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La crisi di governo • la manovra par arrivart 
allo tcloglimanlo dalla Camara a ad eleilonl an
ticipate, Impongono una pronta ailona di orlon* 
tamonto dallo grandi matto popolari e di mobi
li tallono politica di tutta la organizzazioni del 
Partito. L'Unite è ancora una volta lo strumento 
fondamentale affinché la richiesta di una nuova 
linea politica cha risponda al bisogni dal lavo
ratori a della nazione, Il « no » allo scioglimento 
anticipato delle Camere, la rivendicazione di un 
governo cha modifichi Indirizzi a metodi falli
mentari, si traducano In Iniziativa positive 
unitarie. L'attenzione di tutto la organizzazioni 
del Partito e della FGCI * richiamata In parti* 
colare alla diffusione domenicale. Domani, 6 ot-

• fobre, l'Unità pubblicherà ' una pagina speciale 
sul problemi posti dalla crisi di governo. Una 
diffusione straordinaria è Indetta per domenica 
13 ottobre con l'obiettivo di un milione di copie. 
Per la diffusione speciale di domani sono già 
pervenute prenotazioni da Firenze (20% in più), 

•; nonché Impegni particolari da parte delle sezioni 
( dell'Umbria, di Ancona, Bologna, Modena, Ha-
' venna, Torino, Genova, La Spezia, Venezia, Reg
gio Emilia, Livorno, Pisa, Viareggio, Cagliari, 
Sassari, Palermo, Catania, Reggio Calabria, Ca
tanzaro, Cosenza, Lecce, Taranto, Bari, Napoli 
e Chletl. 

. L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
AMICI DELL'UNITA' 

Dalla crisi e dalla minaccia di paralisi si esce solo dando una risposta positiva ai problemi del Paese 

Vasta reazione alla manovra per sciogliere le Camere 
Occorre un profondo mutamento di indirizzi politici 
Rivelata una grave ingerenza dell'ambasciata USA a Roma 

Assemblee nelle fabbriche e prese di posizione unitarie di organizzazioni democratiche e sindacali - L'attività politica in vista della consultazioni, che cominceranno lunedì - Tanassi ribadisce la 

richiesta di elezioni anticipate - Camera e Senato continueranno in parte l'attività - Una lettera di Perna ricorda la esigenza di esaminare gli atti internazionali e le rivelazioni sui tentativi eversivi 

I! viceré 

II fragile tentativo di ret
tifica dell'ambasciata ameri
cana in Italia, in realtà non 
rettifica nulla. L'on. Donat Cat-
tin ha dichiarato ad un giorna
lista che, sette giorni prima 
del viaggio di Leone negli Sta
ti Uniti, l'ambasciatore ameri
cano gli aveva manifestato la 
sua propensione per le ele
zioni anticipate, per un go
verno di tipo centrista che si 

. rivolgesse agli italiani per una 
e normalizzazione della vita 
politica attraverso scelte de
mocratiche >. L'ambasciata di
chiara che si tratterebbe di 
un < equivoco »: ma questo 
equivoco, comunque, riguarde
rebbe soltanto la questione del
le elezioni e non tutto il resto 
del discorso. Anche se fosse 
cosi (ma è del tutto assurda 
la tesi dell'equivoco) la so
stanza non cambia. D'altron
de questo ambasciatore non 
ha mancato di manifestare la 
sua volontà di ingerirsi nelle 
cose italiane. L'ultimo episo
dio è quello dell'intervista a 
un settimanale in cui l'amba
sciatore, la cui precedente pro
fessione è quella di impresa
rio dell'edilizia, spiegava la 
< filosofia » cut debbono atte
nersi gli italiani nelle cose po
litiche. • • • 

La gravità di tutto questo è 
del tutto ovvia. Naturalmente, 
noi non dimentichiamo che ne
gli stessi Stati Uniti non vi è 
certo unanimità -; intorno allo 
sforzo per tornare ai tempi 
della guerra fredda. Egual
mente, non vi è unanimità sul
la politica seguita dall'ammi
nistrazione americana e che 
ha portato in molti paesi gli 
Stati Uniti a schierarsi per i 
regimi più discreditati, più an
tidemocratici e più antinazio
nali: sino al sostegno offerto 
ai golpisti cileni. Quale sorte 
questa politica abbia avuto è 
reso esplicito da altrettanti ca
si: dal Vietnam, al Portogallo, 
alla Grecia. 

'•- Il fatto che quella politica 
ti sia dimostrata faUimentare 
interessa gli Stati Uniti d'A
merica: e. da ciò infatti na
sce U dibattito interno a quel 
paese. Sia interessa l'Italia, 
invece, salvaguardare la pro
pria indipendenza nazionale 
dalle ingerenze straniere. 

Noi non facciamo qui la 
questione che i « consigli > 
di questo ambasciatore, o la 
dottrina esposta da Kissinger 
sulla necessità dell'intervento 
delia CIA in tutti i paesi e 
dunque anche i Italia, siano 
rivolti contro la sinistra e in 
particolare contro i comuni
sti, dei quali vengono scanda
losamente camuffate e distor
te le posizioni reati. Noi non 
chiediamo a nessun altro che 
al popolo italiano il ricono
scimento della nostra funzione 
decisiva per la salvaguardia 
della democrazia, della liber* 
tà, della nazione, degli inte
ressi del popolo. 

Le questione che si pone 
riguarda la dignità del paese 
e un minimo di senso della na
zione. Non è in discussione 
U parere che ognuno ha su 
quella che ormai si chiama la 
« questione comunista*: non 
si tratta, cioè, di avere sim
patia per i comunisti oppure 
no. E* certo penoso consta
tare die vi sono dirigenti po
litici i quali sono soltanto 
megafoni dello straniero. Tut
tavia in ogni partito politico 
democratico vi sono forze cui 
certo ripugna una tale pra
tica. E' dovere elementare 
quello di assumere posizione 
in difesa dèlia dignità e sovra
nità nazionale. Va ricordato 
ad un governo straniero che, 
nell'interesse stesso dei buoni 
rapporti e dell'amicizia, ognu
no deve essere padrone a 

tcasa propria. Va ricordato ad 
•un ambasciatore che egli de-
[ve stare al suo posto e to-
gliersi dalla testa di potersi 

. considerare un proconsole o 
un viceré addetto al governo 
1 una provincia dell'impero. 

L'esplosione improvvisa del
la crisi di governo, dopo un 
non breve periodo di gestazio
ne, dà il segno all'attuale fase 
politica. Non è certo per ca
so che il precario equilibrio 
su cui si reggeva il quinto 
governo Rumor è stato fatto 
bruscamente precipitare con 
la richiesta della destra so
cialdemocratica, aperta e 
brutale, di scioglimento delle 
Camere elette nel 1972. Mos
se del genere • partono evi
dentemente da spinte che van
no ben al di là dei personag
gi che le compiono. E' vero 
che l'iniziativa di Tanassi — 
le motivazioni della quale so
no state ribadite ieri con una 
nuova intervista del presiden
te del PSDI — ha provocato 
reazioni in larga misura ne
gative: larghi settori della 
maggioranza di centro-sini
stra hanno sottolineato il ca
rattere irresponsabile e avven
turoso di un eventuale ricorso 
alle elezioni politiche anticipa' 
te. Ma è anche vero che al
cune forze (e tra queste l'at
tuale segreteria de) ' hanno 
reagito con ambiguità. E' 
evidente che ' molti i quali 
condividono nella sostanza la 
sortita tanassiana preferisco
no muoversi con maggiore 
accortezza tattica: e del re
sto all'obiettivo dello sciogli
mento delle Camere, e della 
conseguente paralisi politica 
e parlamentare, si può arri
vare anche attraverso una se
rie di tentativi falliti di for
mare il governo. Questa può 
essere la linea di condotta 
del e partito dello sciogli
mento» all'interno dello Scu
do crociato, per non scoprire 
troppo le carte e nello stesso 
tempo per sfruttare nel mo
do migliore le contraddizioni 
già emerse nella passata coa
lizione ministeriale. 

La pesantezza - dell'inter
vento del presidente del PSDI 
ha però contribuito a provo- • 
care echi negativi negli am
bienti politici e nell'opinione 
pubblica. Intervistato dal 
Giorno, Tanassi ha ripetuto 
che €il Paese è malato* e 
che le e elezioni sono la sua 
cura*, dando fin da ora alla 
propria impostazione elettora
listica il tono d'una crociata 
anticomunista di altri tempi. 
L'atmosfera è poi appesanti
ta dalle rivelazioni — su cui 
riferiamo a parte — circa le 
€ consultazioni * preliminari 
cui si è dedicato l'ambascia
tore . statunitense in Italia. 
John A. Volpe, prima della 
visita di Leone a Washington. 
per consigliare ad alcuni 
esponenti politici. iitaliani. a 
quanto ha dichiarato l'on. Do
nat Cattin. la strada della 
fine anticipata della , legisla
tura. 

E* in questa cornice che bi
sogna collocare l'attuale mo
mento della crisi interna de
mocristiana. H partito dello 
Scudo crociato non riunisce i 
suoi organi dirigenti dalla 
metà del luglio scorso, quan
do il Consiglio nazionale det
te un giudizio sostanzialmen
te critico, all'indomani del 
referendum, sull'annata della 
gestione fanfaniana. La Dire
zione della DC si riunirà lu
nedì prossimo: è stata antici
pata di un giorno per cerca
re di mettere a punto l'atteg
giamento ufficiale del partito 
prima che la delegazione de 
si rechi al Quirinale da Leo
ne (anche il Comitato centra
le socialdemocratico è stato 
anticipato a lunedì). In vista 
di questa scadènza, non si 
contano le riunioni e gli in
contri dì corrente. Non esi
stono ovviamente documenti 
ufficiali, ma solo voci e indi
screzioni " che si intrecciano 
con la solita danza degli 
e organigrammi ». cioè delle 
ipotesi di spartizione delle 
poltrone al termine della cri
si. E' dunque il meccanismo 
stesso della vita interna de 
che non riesce a porsi all'al
tezza della serietà dei pro
blemi del Paese: è da qui 
che si manifestano i semi di 

C.f. 
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Immediate e vaste reazioni, in tutto il 
Paese, contro le manovre da destra che, 
dopo aver provocato la crisi di governo, pun
tano sullo scioglimento delle Camere per pa
ralizzare il Paese. Manifestazioni si sono già 
svolte ieri in numerosi centri, e in moltissi
mi altri sono in programma per oggi e nei 
prossimi giorni. 

Fortissima la mobilitazione soprattutto nel
le fabbriche dove l'iniziativa di denuncia e 
di lotta per impedire che si concreti il dise
gno della destra si salda alla ribadita urgenza 
che vengano affrontati con coraggio i pro
blemi dell'occupazione, della difesa del potere 
salariale, dello sviluppo economico e sociale. 

A Genova — dove una ferma presa di po
sizione è stata diffusa dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL — i dipendenti dell'Officina 
comunale riuniti in assemblea hanno appro
vato e inviato al Capo dello Stato un docu
mento in cui e condannano e respingono la 
ipotesi di scioglimento delle Camere» e chie
dono < una soluzione della crisi che risponda 
ai bisogni del Paese attraverso una linea di 
rinnovamento e di riforme». 

A Napoli; il Consiglio di fabbrica deUltal-
sider ha espresso in un ordine del giorno la 
protesta delle maestranze contro le manovre 
della destra. Alla-Spezia, un documento ap
provato dall'assemblea delle sezioni di fab
brica del PCI. del PSI e della DC sottolinea 
che e esiste già la possibilità di formare un 
governo di consenso popolare». Analogo do
cumento è stato approvato dai lavoratori del 
Cantiere navale di Livorno. J, \ ; [•• 

Da registrare inoltre le dichiarazioni di 
condanna dell'ipotesi di elezioni politiche an
ticipate e di richiesta di un governo capace 
di un nuovo indirizzo politico ed economico 
espresse dalle : ÀCLT. dalla CONFAPI. dalla 
Confederazione dell'artigianato, dalla - Lega 
delle cooperative, dal segretario confederale 
della CGIL Didò e dal segretario confederale 
dell'UIL Rufino. A PAG. 2 

Una assemblea «togli operai FIAT 

Clamorosa intervista di Donat Cattin 

Gli incontri 
e le pressioni 

dell'ambasciatore 
John Volpe 

Una « precisazione » dell'ambasciala USA che non smen
tisce - Una nota dell'« AP» si richiama ai tempi della 
« guerra fredda » • Un commento di « Le Monde » 

MJnUntervista nella quale 
vengono date informazioni 
politicamente assai gravi e 
Inquietanti è stata rilasciata 
Ieri dal leader della corren
te de di e Forze Nuove ». Do-
n&t Cattin, al quotidiano ge
novese ti Secolo XIX. • 

« Una decina di giorni pri
ma che Leone partisse per 
gli Stati Uniti — ha Infatti 
dichiarato il parlamentare de
mocristiano — fui invitato 
dall'ambasciatore ' americano 
John Volpe a un cortese col
loquio. Sono rimasto sconcer
tato quando mi sono sentito 
dire che al nostro Paese oc-

Un duro colpo all'economia nazionale e una sfida al movimento operaio e democratico 

La FIAT annuncia 73 mila sospensioni 
Immediati scioperi e cortei a Mirafiori 

Le maestranze, in cassa interazióne da giovedì, dovrebbero lavorare 3 giorni alia settimana per 4 mesi - Ignorate le proposte dei sindacati, della 
Regione, degli enti locali - Pesanti riduzioni anche negli staWlimerii del sud la riunione al ministero del Lavoro - Una dichiarazione di Trenfin 

Dalla sottra 
TORINO. 4 

La FIAT ha vibrato un du
ro colpo a tutta l'economia 
nazionale, lanciando una sfi
da aperta all'Intero movimen
to operaio e democratica Sta
mane la direzione del mono
polio ha reso noto in termini 

. ufficiali ciò che aveva già de
ciso unilateralmente da mol
to tempo: 73.000 operai della 
FIAT, Autobianchi e Lancia 
saranno messi a cassa inte
grazione a partire da giovedì 
prossimo e dovrebbero lavo
rare soltanto tre giorni alla 
settimana per ben quattro me
si, con una perdita salariale 
secca di oltre centomila lire 
per ciascun operaio. 

La prima prevedibile conse

guenza del grave provvedi
mento potrà essere nelle pros
sime ore la messa a cassa 
integrazione di decine di mi
gliaia di altri lavoratori del
le fabbriche fornitrici della 
FIAT: per ottomila operai del
le industrie controllate diret
tamente dal monopolio la so
spensione dal lavoro è già sta
ta preannunciata. 

La risposta di lotta dei la
voratori è stata immediata: 
fin dal primo pomeriggio le 
linee di montaggio della nuo
vo automobile « 131 » alla Car
rozzeria di Mirafiori sono sta
te bloccate da uno sciopero 
massiccio e cortei di centi
naia di operai hanno comin
ciato a percorrere le officine. 

Le fermate si sono poi este
se a numerose squadre di al-

Acuto disagio fra 
gli inquirenti 

dopo le polemiche 
sui rapporti SID 

Dopo il vertice di Abano, giornata di attesa, mentre un acuto 
senso di disagio viene registrato negli ambienti degli inquirenti 
che Ano ad ora si sono limitati a polemizzare su contenuti 
e sostanza dei dossier consegnati da Andreotti alla magistra
tura romana, senza prendere alcuna decisione in merito. I giu
dici padovani che indagano sulla Rosa dei Venti non hanno 
nascosto che la loro inchiesta va perfino oltre i fatti rivelati 
— per la parte • che loro concerne — nei dossier del SID. 
Diversi protagonisti delle trame sono intanto latitanti in 
Svizzera. A PAGINA S 
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tre linee. Ih serata si sono 
tenute centinaia di assemblee 
nei refettori in tutti gli sta
bilimenti Fiat. La FLM tori 
nese ha invitato i lavoratori 
ad intensificare queste forme 
di lotta nei primi giorni della 
prossima settimana, per arri
vare mercoledì ad una gior
nata di lotta che investa non 
soltanto i metalmeccanici ma 
anche altre categorie .di • la
voratori. 

Con il suo annuncio arro
gante la FIAT ha sbattuto la 
porta in faccia a tutti: alle 
organizzazioni sindacali (solo 
ieri sera la Federazione CGIL-
CSIL-TJIL e la FLM nazionale 
si erano dette disposte ad 
affrontare il problema del ne
cessario calo produttivo di 
automobili concordando alcu
ni «ponti», corrispondenti a 
15 giornate lavorative, « 1 pe
riodo da oggi alla prossima 
primavera), alla Regione Pie
monte che si stava adoperan
do per tentare una mediazio
ne tra azienda e sindacati, ai 
numerosissimi sindaci e am
ministratori locali che aveva
no fatto appello al senso di 
responsabilità di Agnelli, allo 
stesso ministro del Lavoro 
che - (per quanto dimissiona
rio con il governo Rumor) 
aveva convocato le parti per 
oggi pomeriggio a Roma. 
• Nella conferenza-slampa con

vocata verso mezzogiorno al
la direzione generale FIAT, 
il direttore delle Informazioni 
Sandro Doglio non ha lascia
to Il minimo dubbio sull'at
teggiamento rigido aasunto 
dall'azienda. 

A un giornalista che chie
deva se poteva cambiare qual
cosa nell'odierna trattativa a 
Roma con 11 ministro Bertol
di, è stato risposto seccamen
te: « La delegazione FIAT non 
va a trattare. E* stata oonvo-

Mich«k Costa 
; >(SefM« « Pagina 4) -\;:; 
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Una dichiarazione del compagno Minucci 

Posizione inaccettabile 
H compagno Adalberto 

Minucci. della . Direzione 
del PCI e segretario regio
nale del Piemonte ha rtia-

' sciato la seguente dichia-
.% razione: .•-.,,,-;•?• i • r-

• "«La posizione assunta dai 
dirigenti FIAT col provvedi
mento odierno è grave nella 
sostanza e nel metodo. Ad 
essere colpiti non sono sol
tanto i settantamila lavorato

ri del gruppo ridotti a cassa 
integrazione e condannati ad 
una grave perdita salariale, 
ma anche (e forse soprattut
to) le centinaia di migliaia 
di operai — del Piemonte e 
di altre regioni italiane — 
che lavorano nelle quattordi
cimila piccole e medie azien
de fornitrici del grande ccm-

(Segue a pagina 4) 

corre una bella consultazione 
elettorale. L'ambasciatore ha 
continuato augurandosi, in tal 
caso, una unione fra demo
cristiani, socialdemocratici, li
berali e repubblicani. La coa
lizione, secondo Vólpe avreb
be dovuto rivolgere un ap
pello agli italiani per la nor
malizzazione della vita politi
ca attraverso . scelte demo
cratiche*. 

L'ambasciatore USA a Ro
ma — afferma dunque, 
«sconcertato», l'esponente del
la sinistra de — ha premuto 
per lo scioglimento delle Ca
mere e per elezioni anticipate 
in Italia. ..••,., 

Su quali basi ' si sviluppe
rebbe questa manovra? Donat 
Cattin dice: «Esiste tra Fan-
funi, Tanassi e l'ambasciato
re americano un'obiettiva 
coincidenza perché si arrivi 
alle elezioni politiche. E* un 
punto non chiaro e che non 
so fino a che punto fa parte 
d'un disegno nascosto di Fan-
fani*, anche se «dalla fine 
d'agosto a oggi l'atteggia
mento del segretario politico 
della DCè volto a questa 
eventualità elettorale*. 

Contro tale eventualità, il 
leader di «Forze Nuove», co
munque, si pronuncia esplici
tamente: «Non possiamo, né 
dobbiamo — afferma tra l'al
tro — farci illusioni, perché 
dalle elezioni uscirebbe un 
Paese ingovernabile. Le sini
stre aumenterebbero di 30-40 
seggi alla Camera. La DC ne 
perderebbe. Le sinistre non 
riuscirebbero ad avere una 
maggioranza, e la DC l'avreb
be solo con l'appoggio dei mis
sini». Ma: «Non ci potrà es
sere nessun nuovo "governo 
Tambroni" (il governo mono
colore de sostenuto dal fasci
sti in Parlamento e caduto 
nel luglio *8a NdR), per la 
semplice ragione che noi di 
"Forze Nuove" e moltissimi 
altri colleghi di partito non 
accetteremmo mai di votare 
per un governo appoggiato 
dai missini*. 

L'intervista — di cui abbia
mo riportato 1 passi più si
gnificativi — è clamorosa. La 
ambasciata USA a Roma non 
ha potuto ignorarla e ha dif
fuso, nel pomeriggio di ieri, 
una precisazione molto imba
razzata, in cui vengono am-

(Segue a pagina 2) 

Le scelte 
economiche 

SONO molte le ragioni per 
cui il modo socialdemo

cratico di aprire la crisi di 
governo è apparso irrespon
sabile e avventuristico. Ma 
certo l'assenza di ogni sen
so di responsabilità nazio
nale appare particolarmente 
evidente e clamorosa non 
appena si guardi alla situa
zione economica del paese. 
Che cosa significa infatti 
porre come traguardo della 
crisi le elezioni politiche an
ticipate, se non condannare 
il paese per altri sei mesi 
alla paralisi e alla rinuncia 
a ogni azione consapevole 
di risanamento? :, 

. Si può obiettare che col 
governo Rumor e con la se
greteria della DC in mano 
al senatore Fanfani non c'e
ra certo da stare allegri e 
che si era già entrati da 
tempo in stato di coma. Ciò 
è senz'altro vero. Ma altro 
è sostituire il governo mor
to in nome di qualcosa, sta 
pure in nome di un pro
gramma di sei mesi o di un 
anno — dopo tanti program
mi pluriennali e < storici » 
andati a vuoto, un program
ma annuale serio sarebbe 
già qualcosa — e altro, co
me è stato giustamente os
servato, . è sostituirlo col 
niente o, meglio, con la 
prospettiva di un nuovo lun
go coma dell'esecutivo e del 
legislativo. »••.•>.-

Tanto più che questo co
ma lascerebbe pienamente 
libere di agire una serie di 
forze, dal sistema bancario 
alle società multinazionali, 
le cui scelte immediate pe
serebbero non solo sull'og
gi, ma sul futuro anche lon
tano del paese. 

Se c'è crisi economica che, 
per le sue . caratteristiche, 
esige una responsabile me
diazione e sintesi politica, 
una visione non corporativa 
dei problemi, è la crisi che 
stiamo vivendo. Dal mo
mento che essa comporta in 
primo luogo per il nostro 
paese una diminuita dispo
nibilità di risorse (basta 
pensare alla quantità mag
giore di prodotti che dob
biamo cedere per avere fn 
cambio la stessa quantità di 
petrolio o di ferro o di 
carne), le conseguenze che 
ne derivano, ove non si in
tervenga, sono infatti soprat
tutto due. La prima è che i 
gruppi sociali più forti si 
scatenano per scaricare sui 
più poveri e deboli le con
seguenze di tale diminuzio
ne. E l'inflazione galoppan
te è uno degli strumenti di 

Luciano Barca 
(Segue a pagina 2) 

OGGI 
le medaglie 

ITA FATTO bene, secon-
* * do noi, il collega Jader 
JacobeUi, che dirige la te
levisiva « Tribuna politi' 
ca *, a mandare in onda V 
altro ieri sera, sebbene la 
crisi fosse già ufficialmen
te aperta da mezzora, l'in
contro dell'on. La Malfa 
con i giornalisti Alberto 
Giovannini, Arturo Gì-
smondi e Gianfranco Piaz-
zesi. prima di tutto perché 
ci ha offerto l'occasione 
di vedere un La Malfa in 
splendida forma, come se 
di .lui si potesse leggere: 
«Domenica giocherà*, vi
vace, agile e giocondo. Se 
pensiamo che ha un figlio 
così assorto, l'on. Giorgio, 
questo che avevamo da
vanti agli occhi sembrava 
il nipote di se stesso. 

E poi perché non abbia
mo mai avuto nella storia 
politica, se non la cono

sciamo male, un uomo che 
si sia fatto cosi rispettato 
e cosi grande a forza di 
perdere. Per sua esplicita 
confessione, egli non è mai 
riuscito a prevalere. Le sue 
espressioni favorite sono, 
a seconda che le riferisca 
a sé o al suo partito: '« non 
sono stato ascoltato », « ab
biamo avvertito inutilmen
te*, «non ho potuto otte
nere * « nessuno ha tenuto 
conto della nostra propo
sta* e via franando, ma 
man mano che nessuno 
gli dava retta. La Malfa 
si copriva di gloria e gua
dagnava medaglie al valo
re. L'ultima gli scende fi
no al ginocchio, se gliela 
toccano senza • riguardo 
prende la sinovite. Ebbene, 
giovedì sera egli ci ha 
detto, naturalmente van
tandosene. la vera ragione 
delle sue trionfali disfatte. 

A un certo punto Gismon-
di gli ha detto: «La DC 
ha sempre avuto bisogno 
di voi», e La Malfa pron
tissimo: «Si, ma ha avuto 
bisogno di noi per fare una 
politica, non per esercitare 
il potere». Chiunque al
tro, fatta questa confessio
ne, avrebbe aggiunto: 
«Adesso, se i telespettato
ri permettono, mi sparo », 
invece è Q che sta benis
simo. Quando la DC avrà 
ancora bisogno di fare una 
politica con altri, ma di 
esercitare lei sola il po
tere, saprà sempre di po
ter contare su alleati-fu
metto come l'on. La Malfa. 

Alla fine dell'incontro il 
segretario del PRI ha ac
cennato alla politica dei 
redditi, che nessuno, man
co a dirlo, ha voluto. E" 
stata la sua ultima vitto

ria. Ancora Gismondi gli 
ha chiesto: « Ma voi erava
te in grado di imporre 
questa politica anche agli 
alti redditi? ». Risposta im
mediata di La Malfa: « Si, 
c'era nel mio schema». 
Ora voi li conoscete quel
li che, come ha subito do
po precisato Gismondi, 
«girano con gli yachts o 
affollano gli alberghi di 
lusso » e, aggiungiamo noi, 
danno le feste a Porto
fino o mandano i miliardi 
all'estero. Ve lo immagi
nate che dicano tra loro: 
«Questo non si può fare. 
Ce " nello schema di La 
Malfa »? E abbandonano 
gli agi e le ricchezze. Fra 
tante medaglie da genio di 
cui il segretario del PRI 
è decorato, gli manca quel
la della futilità. 
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